Piano agricolo regionale

Osservazioni

a  cura di Ambiente Lavoro Toscana e Legambiente

· Condivisione riportare tutto a un piano unico, anche se questo testo mantiene elementi di frammentazione  (40 misure diverse – 25 azioni nel 1° obiettivo – 15 nel 2°)
· Semplificazione quadro finanziario oggi molto frazionato: condiviso

·  Condivisione dei due obiettivi generali (miglioramento della competitività tramite innovazione, filiere e infrastrutture – valorizzazione degli usi sostenibili del territorio rurale e biodiversità)
· Condivisione dell’accento posto sulla zootecnia, comparto vitale e sul benessere animale

· Data la natura di strumento di indirizzo strategico complementare al PRS il PAR dovrebbe progressivamente qualificare i due macro obiettivi , del resto molto integrabili tra loro nello scenario toscano, nelle seguenti direzioni di intervento e di spesa:

a – obiettivo 1 sostegno prioritario agli interventi per il completamento delle filiere e per la promozione delle produzioni agro ecologiche (bio in particolare) e di qualità, per lo sviluppo della zootecnia e per il benessere animale;

b - obiettivo 2: sostegno prioritario agli interventi per conservazione genetica, ridurre le emissioni serra, recuperare la fertilità dei terreni e favorire il risparmio idrico in agricoltura. In questa prospettiva l’agricoltura ha un ruolo essenziale non solo nell’uso di fonti rinnovabili di origine agricola (azioni del resto già sostenute a livello nazionale e dallo stesso PSR – per cui modificare l’obiettivo 6.2) ma con le pratiche dei sovesci, delle rotazioni e delle minime lavorazioni del terreno che garantirebbero molteplici obiettivi: fissazione e sequestro del carbonio nel terreno (riduzione di emissioni), miglioramento della fertilità, miglior ritenzione idrica e riduzione degli effetti di dilavamento di nitrati e altri inquinanti. Tali pratiche del resto, se si escludono le piantumazioni, non trovano adeguata rilevanza nell’attuale PSR.

· Per gli OGM stante l'impossibilità già ampiamente dimostrata della coesistenza la regione dovrebbe mantenere il divieto di coltivazione anche per avere maggiori possibilità di salvaguardare il biologico e restare un punto di riferimento mondiale per chi desidera rifornirsi di materiale sicuramente non GM

· manca una misura  specifica ‘Chimica Verde’ a sostegno di colture dedicate e residui agricoli per usi non alimentari e non energetici e delle relative filiere di prima lavorazione, quali materie prime per oli tecnici, fibre, coloranti vegetali, ammendanti naturali e altre applicazioni di chimica verde. Tale misura, per quanto riguarda le colture dedicate, dovrebbe prevedere il sostegno prioritario a scelte varietali e pratiche agricole (es. rotazioni con colture alimentari) che garantiscano l’aumento di biodiversità e di fertilità dei terreni agricoli toscani.

· Sarebbe necessario prevedere la collocazione territoriale di alcuni interventi (es. bacini idrici) per valutarne l’impatto.

· Ob. 1.1 (pag, 138) (innovaz. Progetti pilota ecc.): specificare che saranno privilegiate tutte le azioni di ricerca che prevedono il trasferimento di ricerca e innovazione ecocompatibili (compresi sovesci, rotazioni, minime lavorazioni, fitofarmaci naturali, uso di materiali ecocompatibili, ecc.)
· Obiettivo 1.1 e 2.1 (innovazioni, progetti pilota ecc.)(pag. 138 e pag. 139)  prevedere ricerche specifiche e il relativo trasferimento dei risultati per l’applicazione del REACH  (sostituzione con prodotti a minor impatto per la salute e per l’integrità delle risorse naturali)
· Ob. 1.5   inserire criteri ambientali di selezione che favoriscano imprese virtuose

· Ob. 2.5 (pag. 140) biomasse: circoscritte a uso residuale del territorio e non prevedere coltivazioni specifiche con approvvigionamento in prossimità del luogo in cui vengono utilizzate. Incentivare anche con la diffusione uso eolico e fotovoltaico e il risparmio energetico. Dare priorità al risparmio energetico, a pratiche di agricoltura biologica che favoriscono il sequestro del carbonio
Incentivare usi di tecniche irrigue  finalizzate al risparmio della risorsa idrica

· 6.1.2 (pag.144) aggiungere “ivi compreso reach”  
· 6.1.5 (pag.147) a Descrizione della misura aggiungere  dopo tecniche più sostenibili “a partire dalle energie rinnovabili e sistemi di gestione dei reflui e dei residui agricoli”
· 6.1.8 (pag.151) dopo acquisto macchine e attrezzature “per migliorare standard sicurezza sul lavoro e il miglioramento delle performance ambientali”

